
SCHEDA DI APPROFONDIMENTO 
 

CIRSDe, una storia nata nel 1991 e diventata centrale  
nell’organizzazione dell’Ateneo 

 
Il Centro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle Donne e di Genere (CIRSDe) è nato nel 1991, 
grazie all’iniziativa di un gruppo di docenti e ricercatrici dell’Università di Torino, come struttura di 
riferimento per iniziative di ricerca, di didattica avanzata e sperimentale, di formazione e di incontro 
culturale tra le studiose e gli studiosi che, nella ricerca scientifica e nel lavoro didattico, hanno 
adottato la differenza di genere come questione e come punto di vista. Dal giugno 2002 è divenuto 
Centro di interesse d’Ateneo. Questo status istituzionale ha consentito un più chiaro radicamento 
del CIRSDe nell’organizzazione dell’Ateneo, non solo sul piano economico, ma anche su quello della 
visibilità istituzionale del Centro all’interno dell’Ateneo, rendendolo progressivamente il punto di 
riferimento per tutte le questioni che riguardano la prospettiva di genere nella ricerca e nella 
didattica.  
 
Negli ultimi anni di attività del CIRSDe, sono state effettuate diverse ricerche sui temi delle pari 
opportunità, della conciliazione, della violenza, dei servizi. Spesso queste ricerche sono state svolte 
in partnership con altri soggetti e quasi sempre con finanziamenti esterni (Commissione Europea). 
Esse hanno coinvolto studiose di varie discipline, consentendo quindi scambi scientifici e 
metodologici, facendo del CIRSDe una palestra di formazione alla ricerca gender oriented, oltre che 
un’occasione di lavoro nel campo della ricerca. Inoltre, dall’Anno Accademico 2014/2015 sono state 
realizzate 10 edizioni del laboratorio “Studi di genere: metodi e linguaggi”, che dal 2017/2018 
prevede ogni anno due programmi diversi per student* triennali e magistrali, che intendono 
avvicinarsi alle tematiche di genere e apprendere come l’utilizzo di tale approccio possa arricchire il 
loro bagaglio conoscitivo. I laboratori multidisciplinari consentono l’acquisizione di crediti formativi. 
 
 

MINDtheGEPs, il progetto europeo guidato da UniTo per realizzare  
piani di uguaglianza di genere negli enti di ricerca 

 
Con il progetto MINDtheGEPs: Modifying Institutions by Developing Gender Equality Plans 
(Modificare le Istituzioni Sviluppando Piani di Uguaglianza di Genere) il CIRSDe dell’Università di 
Torino ha vinto un Horizon 2020 - il programma quadro per la ricerca e l’innovazione dell’Unione 
Europea - sulle pari opportunità. Il progetto, sotto la direzione scientifica della Prof.ssa Cristina 
Solera (sociologa del Dipartimento Culture Politica e Società e componente del CIRSDe), ha ottenuto 
un finanziamento di circa 3 milioni di euro e ha un ampio respiro europeo.  UniTo guida, infatti, un 
consorzio internazionale che coinvolge Italia, Spagna, Irlanda, Polonia, Serbia, Svezia e Olanda ed 
è composto da università, centri di ricerca e una casa editrice. Lo scopo comune è quello di realizzare 
dei piani di uguaglianza di genere negli enti di ricerca: rimuovere le barriere nell’assunzione e nella 
progressione di carriera delle ricercatrici; contrastare la disuguaglianza di genere negli organi di 
governo e nelle commissioni di valutazione; integrare la dimensione di genere nella ricerca. Un team 
multidisciplinare e un Advisory Board formato da rilevanti autorità politiche nazionali oltre che da 
studiose/i di fama internazionale, contribuisce a un cambiamento significativo negli enti coinvolti 
nel progetto e nella società più in generale. 
 


